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A D una moglie, che litigando col dilei 
marito Culla validità del diloro matri- 
monio , viva in cafa feparata , deb- 
^ bonfi , pendente lite , gli alimenti , e 
le fpefe per litigare ? fe le fi debbano gli ali- 
menti , qual regola è da feguirfi dal giudice 
nel determinarli 3 Sono quelli li articoli, che 
vengono allo efame del S. R. C. tra D. Vittoria 
de’ Marchefi Salomone , per cui ferivo , e D.Do- 
nato-maria d’ Ajelio. 

N On v’ha chi ignori la infelice forte di D.Vit- 
toria Salomone : maritata ad un giovane , 
che prefenta lo elleriore della più florida fanità, 
lo rinviene freddo a fegno , che affòlutamente è 
inabile a compiere li doveri di marito : la reli- 
gione , e’1 buon coftume la impegnarono a dinun- 
ziare li organici difetti di D. Donato al giudice 
competente : che non ha dovuto fofferire nel 
corfo di una fimigliante lite in prima illanza ! 
fono giudizj Cimili di lunga durata per loro na- 
tura , ma lunghilfimi fi rendono ove la parte 
accufata fi rechi a vergogna il confeflàre il pro- 
pio fifico difetto , e negandolo fi affidi al rifugio 

A 2 delle 
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delle dilazioni : D. Donato fi è diftinto in una 
limile non lodevole condotta: la fentenza, data 
fuori dalla curia arcivefcovile di quefta città , 
con la quale , dopo fette anni di litiggio , fi di- 
chiara nullo il matrimonio tra D. Vittoria Saio- 
mone , e D. Donato-maria d’ Ajelio propter an • 
tecedentem , abfolutam , perpetua m , atque infa- 
nabilem impotenti am di coftui , e con la quale 
D. Donato medefimo , qual temerario litigante 
è condannato alle fpefe della lite , ne da una 
pruova non equivoca . 

Ognun sa quante , e quali fpefe occorrano nello 
aggitare fimili controverfie , Ipecialmente ove 
olii nata non ragionevole contraddizione di parte 
potente s’ incontri : non deve recar meraviglia 
perciò quando fi dica, che D. Vittoria Salomo- 
ne abbia contratti de’ deb ti in fomme non in- 
differenti : nè deve fembrar ftrano , fe oltre gli 
alimenti , che chiede , dimanda anche dalla giu- 
ftizia del S. C. una non modica liberazione a 
caufà di tali fpefe . Brevemente dimoftrerò la 
ragionevolezza de’ proporti affiniti . 

I. A~>Omunque giornalmente il S. C. abbia ac- 
V j cordato gli alimenti a quella donna , che 
per giufta caufa diverti dalla cafà del mari- 
to , non perciò fi è meflfo fine alla difputa , fe 
alla prertazione di tali alimenti fia il marito te- 
nuto : e quefta quiftione appunto fi è quella , 
che D. Donato d’ Ajelio tenta di rinovare ; gri- 
da 
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da egli , che modruofo fìa lo afcoltare , che deb- 
ba predar alimenti ad una donna in qualità di 
fua moglie, quando ricufa di effer tale. 

Non ha ricufato mai D. Vitoria Salomone di di* ' 
venir la moglie legittima di D. Donato-maria 
d’ Ajello : Te non lo aveffe voluto , non vi fa- 
rebbe fiato chi aveffe potuto forzarla a prender- 
lo in ifpofo contra la dilei voglia : ma comunque’ 
il confenfo folo formi le nozze, quefto confenf» 
però porta con se la condizione eijjrefla , pur- 
ché le parti contraenti fiano abili a’ doveri con- • 
jugali : imperocché per dritto di natura confi- 
ftendo la eflénza , e la intrinfeca ragion del ma- 
trimonio nella obbligazione de’ conjugi ad red- 
dendum debttum , e nella fcambievole tradizione 
corporis apti ad congrejfum m ari tale m , ove in 
uno de’ coniugi non ila fperabile il compiere il 
fuo dovere , fi confiderà in effo lui la impofTibi- 
lità di obbiigarfi (i), e per con feguenza la man- 
canza totale del contratto : perciò D. Vitto- 
ria avendo rinvenuto k D. ■ Donato aflolutamen- 
te inabile a compier la fua obbligazione , 
ha chiedo lo fcioglimento del vincolo matrimo- 
niale , per non potere addivenirli moglie a caa- 

A 3 .1 j , la 

— ■ ■ . - - i i ■ i. 

(l) L. 185. ff. de reg. jur. 

ImpoJJìbilium enim nulla ejl ohtigath . 

Vide Scriptores in cap. Hi , qui 25* cav f 3 2 't 
■ quajì, 7. . . • • _ . 
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fa della dilui informontabilé freddezza. D. Do- 
nato ha foltenuto il contrario , ed ecco la lite, 
cui D. Donato medelimo impegna D. Vittoria. 

Se per difetto dell’ uomo una povera donzella ven- 
ga cosi incivilmente tradita; (è queft’uomo pro- 
fittando dalla, onefta condotta della donna , cui 
non. lice fecolui coabitare oltre il tempo dalle 
leggi preferitto , e la quale perciò dalla diluì 
cafa divetta (i); fe queft’uorao, contra la verità, 

ac- 


(i) Allorché D. Vittoria Salomone vide compiuto 
- il tempo dello /perimento triennale v frirnò fa- 
no con figlio lo allontanarli: dalla cafa del ma- 
* tino : aveva ella molto Cottimo nel fuo cuore, 
condannata, ad efièr elpolta alle in fané voglie 
di un: uomo iocapace a divenir marito: non 
capirà la durezza di tale pena colui foio,che 
abbia interamente il cuore corrotto , e lo fpi- 
rito totalmente traviato ; colui dico , che ab- 
bia la dilgrazia di non intendere il valor del- 
le parole dello Spirito Santo : Gratta ver scuri- 
multe* ts fuper aurum ( ecclef. cap. 17. ) ; 
colui che ftima da nulla li ioconvenienti gra- 
vitimi , che da una limile coabitazione poflòn 
derivare; colui che- non metta a confronto li 
pericoli , cui una onefta donzella è efpofta* 
con Iò avvertimento dello appoftedo delle gen- 
ti ( I * ad. T beffai. 4. ) Scia* unufqnifqws vas. 
fuum pojjìderc in fanttifìcatione , £? bonore , 

non 
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accula di mendacio la moglie , che vtìol tenere 
inutilmente inceppata , non debba efler aftretto 

A 4 ad -• 

nyi in pajjione dvftderk , ftcut & gente s , qt*te 
Deum ignorant . Vuoili forfi che mi faccia ad 
additare , particolarizzando le inanime di C'- 
rema verità rapportare, li nominati pericoli? 
noi permette la decenza : folo dirò , che non 
vi ha, chi piò di quelle dilgraziate giovani, 
che fi rinvengano nel calò , in cui D. Vitto* 
ria Salomone fi è ritrovata , fia nel dovere di 
non dimenticar giammai la feguente iftruzio* 
ne di S> Gregorio Nazianzeno ( «m, 6 . ) 
Oculum frxncmus , taSum rabìofum , ty ge- 
jìum v indie antem cverceamus , ne mors a/ce*- • 
dat per finefiras no/iras » 

Sino a che una giovane per ubbidire alla legge, 
deve coabitare eoo colui , che dicefi fuo ma- 
rito ufque ad tri ermi um fecttndum authcmkum 
legale , implorando il divino ajuto , non lari 
abbandonata dai fommo Iddio , ch’è fonte 
della purità ; ma il triennio finito , ove la 
coercizion della legge celfa , non è commen- 
dabile la condotta di colei , che fi efpone a 
peccare : quindi D. Vittoria Salomone avendo 
ufque ad triennìum fecundum autbent'tcum le- 
gale coabitato con D. Donato-maria d’Ajello , 
quello terminato per ogni legge doveva ab- 
bandonare la dicoftui cala. E’ da faperfi pe- 
rò, 
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•ad alimentarla , ed ad apprettarle li mezzi , per- 
chè il vero fi, metta a giorno , quell’uomo > dico, coa- 
culcarebbe ogni regola di buon coftume , e calpefta- 
rebbe a man franca ogni legge , così divina , clic 
umana. Nel cafo ,< che la moglie abbia giuftacaufa. 
di divertire dal marita ( e quale caufa più giu- 
Ila di quella, che ha D. Vittoria Salomone ! ) 
fi confiderà ex aqutjjìma juris finitone adhuc in 
fervitio mariti perjtjìere , utpote quia ftbi impu - 
tare debet , ft uxorem conjugali amore prof equi 
NON potujt ( i ); eidemque jujìat recede nd i cau- 

fas 

rò , che un palio tanto grullo, tanto onefto, 

. tanto neceflario da D. Vittoria non fi diede 
fenza darne parte a S. M. , alla curia arcive- 
. . Icovile , ed al Signor D.Bafilio Palmieri , de- 
gnilfimo caporuota del S. R. C. , e della reai 
Cam. di S. Chiara, miniftro integerrimo, e 
fpecialmente deftinato dalla M. S. per invigi- 
lare fulla condotta de’ conjugi Ajello , e Sa- 
lomone . 

Piacque allora a D. Donato-maria di Ajello di 
chiamare quello neceflario allontanamento di 
. D. Vittoria Salomone dalla fua cafa , una fuga ; 
non fi mancar^ oggi di replicare la fteflà vo- 
ce , e quella nota da me fi è fcritta perchè 
. chi legge fappia cofa s’ intenda per fuga in 
linguaggio dello impotente D. Donata. 

(i). Paul. Polir. De dot. dijfertat. 14. , tu 57. 

Con- 
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fai prabuit'. Si è per un motivo così giullo, 
che nel foro non è più controvertibile la maffi- 
ma, che alla donna, fi lis pendet fuper validi- 
tette matrimoni'* , adbuc e a pendente , detnda funt 
alimenta , ftcut antea dabantwr , quetm accuf are- 
tur matrimonìum (x). 

L’ unica eccezione , che alcuni han creduto poter 
giovare il marito, per efentarfi dal pefo di ali- 
mentar la moglie , la quale foftenga nullo il 
matrimonio tra efloloro contratto , fi è quando 
egli ha He uro , e convenga non effe matrimo- 
nium (2) : D. Donato-maria d’Ajeilo però , men- 
tre è ficuro nullum adfuiffe matrimonium tra 
eflòlui , e D. Vittoria Salomone , non folo non 
lo confefsò , ma per far onta a quella povera 
infelice gentildonna , così barbaramente ingan- 
nata, folliene di poter elfer marito, comunque 
quattro de’ primarj filici di quella capitale di- 
cano fondatamente , che non abbia potuto , nè 

A 5 pofla • 

Conviene oflfervare , che le parole non potuit, 
da me fcritte, non fono nell’ autorità del Po- 
liti , ove fi ufa il termine neglexit , da me 
cangiato per adattar maggiormente la dottrina 
' alla caufa . 

( i) Font aneli, de pad. nupt. clauf. 6 . , glojf. 2. , 

‘ P ar ' 3 *» n ‘ 3 2 * 

(2) Sancb. de San do Matrimoni* Sacramento , par. 
2., difput. 41., n. 51. -, 
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poffa eflèrlo giammai : eppure nega di darle li 
alimenti; fi oftina,che liberazione in cau fa del- 
le fpefe della lite non fé le faccia . 

Qua giova rammentare al S. R. C. un fuo giudi- 
cato di epoca a noi vicina . Il Signor Duca di 
Maddaloni ebbe la difgrazia di rinvenirli freddo 
a’ doveri coniugali : fe ne dolfe la fpofa , ed 
egli, da onefto ca vali ero , conferò elfere a ve- 
rità appoggiate quelle querele : ma perchè una 
pratica fòrenfe in caufe fintili efigge non poche 
formalità , onde necefl'ariamente due giudizj com- 
pilar fi dovevano , perciò dimandando la fpolà ” 
alimenti pendente lite , e liberazioni per le fpe- 
fe , che per menarla innanzi doveanfi fubire,ed 
il Duca opponendoli, il S, R. C., riferbando ad 
altro tempo la provvidenza fuUa dimanda delle 
fpefe, condannò il Duca al pagamento di annui 
due. 5000. per caufa di alimenti , computando 
in elfi li frutti delle doti in annui due. 1700., 
e li lacci , e fpille in annui due. 2000.. Qual 
differenza da quelle alle circoflanze , nelle qua- 
li la infelice D. Vittoria Salomone fi rinviene. 1 

Nè il S. R. C. nel cosi, decidere introduce tra di 
noi una nuova dottrina : depofitario della giuffi- 
zia , e della equità , fegui le fode maliime che 
da fonti cosi puri difendono, muffirne antichif- 
fime, e coeve a quella favia legislazione , che 
determina le azioni civili in ogni culta focietà. 

E’ giufto a feconda di tali malfime , che una 
donna per tutto il tempo , che litiga con quel 

ma- 
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marito, che la ingannò, che offefc altamente il 
di lei pudore , e che dalle leggi così del vangelo, 
che del Principe viene obbligata a far quanto 
neceflìta per riacquiftare la Tua libertà , a fpefc 
del marito ingannatore fia alimentata, edalme- 
defimo fé le fornifcano le fpefe per litigare : 
mentre io andrò notando poche teftimonianze 
in conferma della efpofta dottrina , rimetto chi 
ha vago di ulteriori autorità a’ fcrittori , che 
fono notati al piè della pagina (i) . 

L’accennata conchiufione , dipendente da’ dettami 
di giuflizia , e di equità , procedit , ci dice Fi - 
lippa Puf quali (2) , in uxore litem babente cum 
ejus viro , fi feorfum ab eo habitat , aliquam ju- 
fìam caufam divortii pratendens : a cortei furti 
interim lite pendente alimenta pr a/l and a , (D' li - 

A 6 tis 


(1) Covarr. praft. qua fi. cap. 6 . ». 5. 

Cepbal. con f. 127., ». 6 . , voi. r. 

Joan. Lopez in repet. Cap. per veftras , de do- 
nar. int. vir . , & uxor. , in 1. «or., §. 
ampi , 18. , ». 4. 

Afcan. Clem. in tratt, de patria poteftate, ejf. 

17. , ». 13. 

Boer. dee. 325., ». 2. 

Jtfw, in prax. judic. §. 32. , ampi. 2.4. 

Surd. de Alimenti?, tit. 1. , qu. 118., ». r.‘, 
. (y per totum . 

(2) De virib. patr. pot . , par. 2.’, cap. 2;, rt. yù 
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tis cxpenfa : egli cos'i fcrifle, come di affiorila, 
dopoché il S. R. C. aveva una tale materia', al 
/no foliro efaminata , e decifa per ben due vol- 
te in tutta la fua eftenzione : ci ha trafmefla 
la memoria di tali decifioni /modali Matteo de- 
gl’ Afflitti (i) : piacerai trafcriverle quk per in- 
tiero, aggiungendo, al piè della pagina, alcune 
offervazioni adatte a dimoftrare quanto più ftrin- 
genti frano le circoftanze della infelice D. Vit- 
toria Salomone : Uxor domini Cbianci Navis Me- 
dici reginalis , qua feorfim habitat a viro , petit 
alimenta ab eo : maritus replicat , quod non tene- 
tur : quia ftbi fatisfaftum ejì de dotibui , (y quod 
babet multa ejus bona . Uxor negata (y petit , 
quod lite pendente ei provideatur de alimentis . 
Quaritur utrum maritui lite pendente fupcr ali- 
mentis teneatur ptajlare ipfa alimenta uxori fua. 
Videbatur dicendum quod ftc , quia dittus mari- 
tui fuit in culpa , ut uxor recederet ab eo , quia 
tenebat concubinam (2) : quo caju tenetur mari- 
tus 


(1) Dee. io. 

(2) La colpa del marito allora fi era , quia tcne- 
bnt concubinam : fi accagionava il marito di 
uno fviamento, di una dimenticanza de’ pro- 
prj doveri ; ma era marito ; ma poteva ritor- 
nare alla buona ffrada : ma fra la ffrada buo- 
na, fia cattiva , D. Donato non ha piede da 
potervi caminare . . 
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tu f alimentare uttorem fuam extra domum fuam(i\ 
fecuudum J ac o bum de Aret. , <7 Cyn, , 7 Bald. 
in l. ijuod in uxorem Cod, de nego/, geft. : . Ad 
hoc vefpondetur , quod boc non conjlat judid ut 
judici . Diceba/ur quod non potejl negavi , . qui» 
non ftt dubtum fatti ; fed ex quo partium ajfer- 
t ioti e conjìaba/ de conjugio , F un OMNIBUS PQ» 
MINIS yiSUM , QUOD LITE SJUSMOPt P£f1QENTS 
HABITUS TENEJTU R PRESTARE ALIMENTA VXQRf % 
fcut dicitur de monaco litigante cum Abbate , ut 
debeat babere ab Abbate fumptuf litis^ ut nota-, 
tur per DD. in cap. ex parte , de accufat . , (7. 
folet ad boc allegar i glojf. in /, fi injìttuta %.de 
inojficiofo ff. de inoff. tejlam. , 7 glojf. in Ufi». 
Cod. de ordinar, cagnit. Et lice t texfuf in d. §. 
de inofficiofo loquatur in caufa appellationif ; to- 
me» idem dicendum cjì in caufa principali , ar- 
gumento l. fi neget ff. de lib. adgnofcen . , (7 ff. 
de jure delib. L . filini , 7 notar glojf. in d • A 
fin. Cod. de ordinar, ccgnit . , prò quibus quidcnt 

A 7 oli» 


(ì) Eppure una moglie prudente, non divertendo 
dal marito, poteva mettere in opera de’ mez- 
zi onefti per richiamarlo a -«^ laddove allon- 
tanandoli , la pafliotve peccaminofa del marito 
poteva acquiftare pii! falde radici : P, Viteria 
per contrario doveva abbandonar V Safa di 
i chi non puote efler marito, per tjoji motivi 
di religione, e di oneftV« 
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alimenti s funt tacite bona mariti obligata , ut 
per Bart. in l, ft eum dotem , §. fm autcm jf. 
folut. matrim. Ó“c. , Ò“ fpeculator. in tir. de do- 
nar. int. vir. , & uxor. §. fin. v. fed numquid 
bona . Et unus ex dittis Confiliariis fubdebat , 

J 2U0D IN TANTUM HOC EST PERUM , QUOD ETIAM- 
SI UXOR , ALIUNDE POSSET PI PERE , POTEST PE- 
TERE , SE ALIMENTARI A PIRO , Ut dicit Bald. 
in l. de Ali mentis Cod: de tran fati. Et hoc fui e 
diruto efse •veruni quando alimenta debentur ju- 
re a&ionis , fecus quando debentur officio judicisy 
ut alimenta , qua: debentur filiis a patre : quia 
ft funt alimentati , non pofsunt petere alimenta 
prò tempore preterito , fecundum Bart. in l. i. 
Cod. de mendicane, valid. lib. li., & in l. ft 
quii a liberis §. fed. fi filius jf. de lib. adgno- 
jfcen. : fallit nift filius fecifset fe debìtorem , ut 
fe aleret : quia tunc teneretur pater folvere il- 
lud debitum contraftum prò alimenti s , ut notatur 
$. libertis quos §. l. de al'tm. leg. quare euit 
omnibus dominis PISUM , quod condamnetur di- 
blu s maritus prò nunc ad folvendum uxori fu et 
prò alimentis , (y expenfts litis , (y procedatur 
in caufsa jufiitia mediante , et dum iste casus 
idem contingisset in persona schacnini cum 

SUA UXORE , IDEM EUIT DETERM1NATUM . 

Gli addenti alle traforine decifioui ne trafTer la 
maflìma : Uxori funt prafìanda alimenta per vi- 
rum extra domum recefsee , lite pendente . Nè fi 
dica , che D. Donato-maria d’ Àjello , elfendofì 

un 
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un figliuol dì famiglia , non abbia come tali a- 
limenti, e tali fpefe fomminiftrare, ondeJXVlt- 
toria, quando abbia il frutto delle dilei doti , 
nulla le rimanga a pretendere . D. Donato è fi- 
gliuol di famiglia, ma a quello figliuol di fa- 
miglia , a contemplazione del matrimonio fuo 
con D. Vittoria Salomone , dal dilui padre Si- 
gnor prefidente della regia camera D. Niccola 
d’ AjeMo , fu fatto lo affegnamento di annui du- 
cati 3000. , e dell’abitazione nel quarto fupe- 
riore della fua propria cala : dunque ha D. Do- 
nato onde alimentare quella Di Vittoria , che 
tradi , onde fomminiftrarle le fpefe della lite , 
che è obbligato di foflenere contra di eflo lui . 

Ma per ipotefi , nulla abbia D. Donato , non per- 
ciò ne fcgue, che li alimenti , e le fpefe per 
litigare a D. Vittoria non fi debbano : ma chi 
gliele fomminiftrera ? odo dimandarmi r rifpondo: 
il cafo non è nuovo: gliele fbrnminilirerà il di- 
lui genitore , il Signor prefidente D. Niccola 
d’ Ajello , di cui intendo' parlar femore con quel 
rifpetto, che H è dovuro e per le Rie lodevoli 
doti perfonali , e per la I untinola carica , che a 
giufto titolo occupa. Egli, il Signor prefidente, 
come perito delle leggi sa bene, che qual padre 
di famiglia jilii onera , & nurus adgnofcere no- 
ce f tc habet (1): egli sa, che per effetto di que- 
lla 


(1) L. 20. §, i. ff. f 'am. etcifc ». 
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ila malfima ila ricevuto , che favore mulieris lì - „ 
tigantis cum viro , ficcome ci ammaeflra il Gar- ' 
dinal de Luca (i), presentii* de federe ma - 
tri Moti 1 1 procedi folet , ut qu/tndo vir idoneus 
non e ut fìat , quia nempe J]t fil'tus fumili ai , tu nc 
etiam pater ad id c oci solet . In un fol c'a- 
fo quella pratica fembrava llrana al detto por- 
porato : quod abfonum videtur , quando invito , 
vel infoio patre matrimonium contrariarti fit : ma 
il matrimonio di D. Donato-maria di Ajello fu 
contratto non folo con la feienza del Signor pre- 
fidente , di lui padre, ma fi fu quelli, che lo 
trattò , e conchiufe , e nelle tavole nuziali in- 
tervenne . 

Corrifponde fili’ autorità del de Luca , lo Itile di 
giudicare della egria romana (a) : Nec fufficit, 
quod maritus , uti filius familias etiam d tettar 
pauper , quia admtfso etiam , cifra veri preejudi- 
cium , quod ìpfe nequeat .alimenta pr cefi are , /L- 

IA TAMEN A SOCERO UEN1UNT PRJEST AND A , tC- 

Ktus in l. fi filia , §. ft filius fantilias ff. fam. 
enife . , ea fattone quia focer tenetur agnofeere 
onera flit , inter qute adferibitur tturi alimento- 
rum preeflatio . et ita utraqde parte infor- 
mante FU1T DECISUM . 


IL 


(1) De judic. dife. 14. , n. 3. , & 18. 

(2) Apud Rotta s dee. 422. n. 6 . 
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II. OE a D. Vittoria Salomone fi debbono gli 
‘O alimenti, e le fpefe per litigare, conviene 
«laminare da qual tempo li primi li fiano dovu- 
ti : quk largo campo fi offre a D. Donato dì 
dilTertare fulla differenza tra gli alimenti , i qua- 
li fiano dovuti officio judicis , e quelli , che fi 
debbano jure atiionis . Io non voglio contendere 
accademicamente con D. Donato : ammetto la 
malfima , che li alimenti dovuti officio judicis 
debbanfi dal dì , in cui fi fiano dimandati , ma 
egli non dovrebbe contendermi la limitazione , 
purché lo alimentario non abbia contratto debiti * 
per vivere da fuo pari : potrei facilmente dimo- 
ftrare di quanti debiti fiafi gravata D. Vittoria - 
per vivere, e litigare; ma tutte quelle colè fa- ' 
rebbero eftranee dalle circoftanze della caufà . 
D. Vittoria fi è una moglie , la quale per la 
più giufta caufa divertì dalla cafa del marito a 
dì 1 6. di novembre del I7pr. , ed il marito * 
deve alimentarla per efpreflà difpofizione di leg- 
ge : in quelle circoftanze quo jure fi debbono li 
alimenti ? fe D. Donato finge d’ ignorarlo , può 
apprenderlo dal de Franchis (i), da Carlantonio - 
de Luca (2), dal Surdo (3) , dal Fontanella (4), ; 

e da 


(1) Dee. £05. 

(2) In diéi. deci/. - , 

(3) De Alim. tit. 7., quceft. 41., ». i 2 . 

(4) De pati, nupt , , Ó 1 in fuis decifmùb, paffini . 


Digitized by Google 



i8 

e da quanti miai altri fenderò fu tal materia : 
puote apprenderlo da ciò , che li tribunali in 
cali limili han decifo : tali alimenti fono dovuti 
jure attieni s ; e la cofa non ammettendo dubbio, 
ne viene in confeguenza , che comunque D.Do- 
nato d’ Ajello dal detto di i6. di novembre del 
1791. non abbia a D. Vittoria Salomone preda- 
ta fomma alcuna per caufa di alimenti , non per- 
ciò ora pofla rinvenir feufa per efimerft dal pa- 
gamento degli arretrati ; li alimenti padati in 
tali circoftanze ùon potendo edere coniiderati di 
natura diveda dagli alimenti futuri. 

Ma io replico, non voglio contendere con D. Do- 
nato , e voglio effer con eflolui generofo oltre 
il fuo credere . Supponiamo , contro una verità 
inquiftionabile , che gii alimenti a D. Vittoria 
fiano dovuti per uffizio del giudice, e non già 
per difpolìzione di legge ; non potrà negarmifi , 
e cosi il S.C. ha decifo (1) : pofi litem mot am 
omnia alimenta cenferi futura , (Sf ut futura de- 
beri: che poi l’ interlocuzione del giudice fulla 
dimanda o per cafo , o per arte del reo conve- 
nuto , fucceda dopo tempo , non perciò l’alimen- 
tante potrà efimerfi dalla prelazione degli ali- 
menti decorfi dal d'i della petizione al giorno 
del decreto : che fe così non fi fulfe ricevuto , 
is qui alimenta pr a ter ita debet , ex futi cavilla- 

tio « 


(1) De Fvancb . ditt. dee . Ò05. 
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tionibus , & ex fuo dolo commodum confequere- 
tur (i) : lo che non è da permetter!}, e fpecial- 
mente a D. Donato-maria d’Ajello , il quale 
fe fappìa a fondo il trattato di ogni Torta di di- 
lazioni , fi difcerne dalla copia della Temenza 
profferita dalla curia arcivefcovile di quella cit- 
tà nella caufà dello fcioglimento del tuo matri- 
monio , ed efibita preflo gli atti (a). 

Confuitiamo adunque gli atti , e veggiamo quando 
D. Vittoria abbia chielto gli alimenti dal mari- 
to . Quindi fi ha , che quella dimanda fu pre- 
venuta di molto ai tempo , in cui gli alimenti, 
per eflerfi D. Vittoria allontanata , come dove- 
va , dalla cafa del marito , incominciarono a do- 
verli ; e prima di quel tempo D. Donato non 
mancò di opporre le fue eccezioni i eccone la 
dimoftrazione - , 

Mentre durava lo fperimento della triennale coabi- 
tazione , D. Donato lungi dallo addolcire la Tua 
moglie con de’ buoni trattamenti , proccurò tut- 
te le vie di difpettarla r alle Tue fevizie D. Vit- 
toria oppofe io feudo della piti ammirevole fof- 
ferenza : giunfe D. Donato m fine fino a voler- 
li togliere parte di quelle menfuali prelazioni , 
che non folo promette le aveva , ma le flava 
corrifpondendo : D. Vittoria allora credè giu Ilo 

d’im- 


(1) De Lue * ad d. dee. de F ranch. 

(2) Fol. 
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d’implorare il Tocco rfo del S. C. perchè fuflTe 
manotenuta nel pofleflo di efigerle , e ’l S. C. 
non permife, che fe le facelfe torto : in quella 
occafione prevedendo ella, che il triennio dove- 
va finire , e che paflato quel tempo era dilei do- 
vere lo allontanarli dalla cafa maritale , colla Tua 
fupplica prefentata addi 2 1. di aprile del 1790. (t), 
efpofe non folo il Tuo interelìe nell’ eflere man- 
tenuta nel quali pofleflo di eflgere le allora con- 
tefe preftazioni menfuali , ma ancora il Tuo di- 
fio di prevenire tutte le altre liti, che tra lei, 
e D. Donato dovevan inforgere ; ed in confe- 
guenza conchiufe il fuo libello : rccurrit ad M. 
V . , eique fupplicat caafam pradittam , omnejquc 
alias alimenta f applicanti debita refpicientes , coni- 
mi t ter e dignari uni e vejìris Re gii s Confili ari is 
&c . , e fu di tutto fu dato per commeflario l’al- 
lora regio configliere D. Pafquale Perelii , di 
felice ricordanza . Per regolarità avrebbe dovuto 
D. Vittoria adire il conlìgliere commeflario per 
la tafla degli alimenti , ma D. Donato volle pre- 
venirla : fi avvide , che il triennio era proflimo 
a compirfi, e che D. Vittoria non poteva ulte- 
riormente rimanere in fua cafa , per lo che fe 
le dovevano preftar gli alimenti , onde addi 27. 
di agollo del 1791. con fua fupplica (2) diman- 
dò 


(1) Fol. 4. 

(2) Fol . Ò5. 
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dò- quello , che con. le fue proprie' parole , coi 
me giacciono nel proceflTo , fa opera riferire.* 
Difceptandum nunc ejl quid ex fruttibui dotali» 
bui ejufdem D. Vittori a feorftm b abitando dan - 
dum ejl alimentorum loco , & quid ex eifdem 
fruttibui fuo principali p ertine nt prò tot impenfts 
ad fummam due a forum viginriniille circi ter per - 
tincentibus tempore matrimonii , & ad ornatum 
ejufdem D.. Vittoria confetta , a quo tempore di- 
fcejfui res omnes reflituenda funt . Recurrit prò - 
pterea fupplicans ad M. V . , eamque exorat ordì - 
nare , ut iidem optimut Miles Dominus caufa 
Commijfarius fuccefsor fuper fupplicantis de ju - 
fitta proziideat (i) . 

Comunque una tale dimanda* facefiè ridere , a me 
balla , che fia giovevole oggi a trarci di conte- 
la : IXDomto confeflà che alimenti alla fua mo- 
glie fi debbano dal momento , che da eflfolui li 
è di vi fa , adunque fe le debbono dal di 1 6 . dì 
novembre del i7pi. Come tallir fi. dovranno 
tali alimenti ? fi è ciò ,, che palla ad eliminare. 

/ 

IILT)Rda di entrare in materia, fa opera lofler- 
Jl vare , che delle fpefe fatte da D. Donato- 
maria di Ajello in- oscafione della contrazione 
del matrimonio non debbelì tener conto .- que- 
lle furono dirette con la maggior parsimonia, e- 

JXVÌtr- 


(*) PoK 
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D. Vittoria fi compiacque di vedere, che ii luf- 
fo folito in rincontri finirti venifle fagrificato ad 
una fcmpoiofa economia : quale ornato fatto fi 
furte per una fpofa , che per mille titoli merita- 
va un adornamento corri fpon dente a lei , ed al- 
la cafa del marito , ii lcerne dagli atti , ove tut- 
to è notato; e d’onde apparifce che tutto Hi in 
porta di D. Donato-maria d'Ajello. Se quii vo- 
lerti farne efatta menzione, verrebbe a chi leg- 
ge il talento di dimandare , cóla intenda D.Do- 
nato per migliaia? cofa intenda per ducato? 

Mentre io prego li Sig. delS.C. a ri/contrarla (i), 
voglio ammettere contra il vero, che per li ad- 
ditati motivi fomme ingentirtime D. Donato-ma- 
ria cFAjello aveflc erogate .• per chi fono riuni- 
te inutili ? per colpa fua certamente .* egli che 
faper doveva di non poter compiere li doveri , 
a’ quali col matrimonio li obbligava, non dove- 
va ingannare una povera gentildonna .• con qual 
coraggio fi pretende , che cortei paghi il fio o 
della malignità , o della crartà ignoranza di D. 
Donato-maria d’A/elloi 

Si è il S. R- C. , che determinar' deve la meta 
degli alimenti , che D. Vittoria Salomone chie- 
de , e quelli alimenti , è ferino in legge , e* 
digitiate perfetta fatui operteiit (a) » Mi avvi- 
lo, 


(là Fol. 

(2) L. 14. ff. de alim. leg. in fin. 
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fp y «he non mi fi coofendctà la importanza del-' 
la parola, alimenti qua efui , potutque , cultui- 
que corporis itecefsarut funt (r) y tutto lotto no- 
me di alimenti è caraprefo , come anche quanto 
per una introdotta confuetudine coavien che lo 
alimentario faccia, per cui nella' Itefla rubrica fi. 
comprendono' numera parentibus % cognati fque mif- 
Ja (2): coficchè fotto nome di alimenti s’inten- 
de tutto ciò y che lìa necetìàrio all’ onefto , e 
congruo follencamento della vita (3) .* vien quin- 
di ia prima il mangiare r e ’l bere a feconda pe- 
rò della, quali di , e condizione dello alimentan- 
te, e delio alimentario (4) : in lo fteflo luogo 
è da annoverarli il veftrre T e lòtto nome di ve- 
flimenta fi comprendono omnia lama , lineaque , 
vel /erica , vel bombicttra , qu<e induendi , prttctn- 

gendiy 


(1) L. 43 . ff. de V. S. 

(2) L. §. uff. ff. de ad mi ni ft . , (y peric. tutor. 

( 3 ) Vide DD. in fequ * LL. 

L. legata alimenta ff. de alim. y vel ci bar. le g. 
L. Rogatus jf. eod. 

L. Verbo vi&us ) 

f f T’“ \ ff *. r; s. 

JL In flratum ) M 

L. Quei nos , §. 2 - ) 

( 4 ) Surd,.de Alim. y tit . 4. , qu . 8. 

Roftgnol. de effe&ib. matrim. contrai! .■ 15, , de 
Matrimonio- I-X. pretnot. 8. ». a. 
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gcndi , trmiciendi , inf emendi , injiciendi , 

incumbandive caufa parata funt , qua bis 
accejfionis vice cedunt , <7«<c funt infitte pi- 

{iure , clavique , vejlibus infuuntur (i) ; 
1 ’ abitazione è anche da considerarsi tra gli ali- 
menti (a) , ed è noto , che (otto il nome di a- 
bitazione si comprendan tutti li utensilj, e tut- 
te le fuppellettiii neceffarie; imperocché siccome 
non puote viversi lenza abitazione , così dell’ a- 
bitazione non si puote fare ufo fenza li corrif- 
pondenti utensilj, e fuppellettiii (3) : debbonsi 
mettere a calcolo ancora li medici , e medica- 
medicamenti , de’ quali lo alimentario polla ab- 
bifognare (4) .* e laddove si tratti di perfone di 
riguardo , vengon tra li alimenti comprefe le ca- 
rezze , li cavalli , una fervitù decente , e cofe 
fomigiianti (5) .* e tutte quelle cofe volle com- 

pren- 


(1) L. vcfìis 23. ■§. I. jf. de aur. , & argen. leg. 

(2) L. Legati alimenti jf. de alim . , Ò‘ cibar, leg. 

(3) Menocb. de prafumpt. lib. 4.. , prafumpt. 157., 

». 3. 

Simon de P ratti de inter pr. ultim. volunt. lib. 
4., in ter pi-. i. , dub. il., ». 41. 

(4) Vide DD. in L. quos nos 234. , §. 2. jf. de 

V. S. 

(5) Menocb. de prafumpt. lib. 4., prafumpt. 157., 

tu 28 . 

Simon de Pratis loc. cit. interpr. 1. , dub. 1 1., 

». 
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prendere il Cujacio , ove infegnò : alimenta enim 
funt erogando prò d igni tate perfonarum (x) : nè 
altro volle intendere il Cancerio (2) laddove 
fcrifle .• alimenta debere preeflari juxta perfonarum 
dignìtatem , Ó* quantitatem patrimoni i ; fi a- 

limentarius efiet nobilis , debercntur etiam ali- 
menta ejus familiaribui . 

S E adunque a D. Vittoria Salomone fpettan gli 
alimenti : fe al S. R. C. jus alimentorum de - 
cemendorum competit ; e lo Hello fupremo tri- 
bunale modum patrimoni i dello alimentante /pe- 
date debet , cum alimenta decernit (3) , poco 
fatiga durar debbo nello additare ciò che ad o- 
gnuno è noto . Chi ignora la ricchezza della ca- 
la Ajello ? colma di onori , e di rendite non vi 
ha pelò , che polla riufcirli gravofo : fono notif- 
lime le circoftanze di D. Vittoria Salomone | e 
non è da mettere in dubbio la gentile condizio- 
ne di colici , e di D. Donato : quelli deve ali- 

men- 


n. 5 p. 

Fagundez in Decahg. lib. 4. y cap. 21., ». 8;, 
Ì 'y cap. 24. , ». 2. , (y feqq. 

Rota Rom . in recent . part.p, ? t. 2., dee. $41^ 

». 33 - > & 34 - 
(1) Ad l. 14. ff. de ann. leg . 
k (2) De aliment. ». 23. 

(3) L. 3. ff. ubi pupillus &c, 
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i meritarla fuori della fua cafa nella ftefla guifa , 
come in cafa fua attualmente dimorato ancora : 
non deve venire a calcolo folo il cibo, e’1 be- 
re , non il folo veftire : la carozza , le donne , 
le perfone di fervizio tutto deve averli prefente, 
e nella maniera corrifpondente alla dignità de’ 
conjugi , ed alle ricche facoltà della cafa Ajello. 
D. Vittoria fi promette dalla giuftiziadel S.R.C., 
che la fua determinazione corrifponderà alli di- 
notati fatti inquiftionabili, ed alle premelTe re- 
gole di dritto : fi promette ancora una pingue 
liberazione per caufa delle fpefe della lite , nel- 
le circo flanze di etorfi già quella fpedita in pri- 
ma iftanza , e di elfer fiato D. Donato a tali 
fpefe condannato quale temerario litigante. 

Il dippih &c. 

Napoli a di 25. di dicembre del 17^5. 

Cav. Vincenzo Volpic ella . 
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